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ATTESA: ROBA DI TUTTI, DI TUTTI I 
MINUTI, DI TUTTE LE COSE
Ogni lavoro è un’attesa per nulla inutile: il panettiere generale pane, nel 

cuore della notte; l’insegnante forma un bimbo, anno dopo un anno; i 

muratori innalza una casa, dopo mesi di lavoro. L’attesa è la nostra 

condizione più quotidiana: viviamo in perenne attesa. E siamo vivi finché 

siamo in attesa. Anche quando esse faticosa. Smettere di attendere 

significa morire in anticipo. Perché ciò che non si rigenera degenera. 

Aiutiamoci a rinascere, a mantenerci in un’attiva attesa.

ATTESA: ANCHE L’ORATORIO ESTIVO E’ 
IMPLICATO.



ATTESA: ROBA DA SPIRITO SANTO

At 2, 1-11 Lettura degli Atti degli Apostoli

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, i discepoli si 

trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal 

cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì 

tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si 

dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di 

Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui 

lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. Abitavano allora a 

Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A 

quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li 

udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la 

meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? 

E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? 

Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e 

della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, 

dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui 

residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle 

nostre lingue delle grandi opere di Dio».



ATTESA

■ Tante attese ….. Un’unica attesa che ci accorpa tutti (ci rende un 
corpo solo)

■ Quando quello che dico di attendere è davvero quello che 
attendo: casa e chiesa la stessa attesa

■ Dimmi che attesa ho e ti dirò che adulto sono ..

– Una valvola di sfogo …. In una vita infelice

– L’isola felice … in un mondo devastato

– L’importante è averli qui

– Restaurazione del papa Re

– Adesso vi faccio vedere io ….



ATTENDERE GESU’: COME FUNZIONA

■ In verità mi dico che attesa ho

■ Considero di attendere Gesù

■ Cosa vuol dire attendere Gesù? Un adulto in oratorio 

che assomiglia a Gesù: Dio – folla – discepoli. 

■ Coltivo – custodisco l’attesa di Gesù: la proposta di 

1 Cor 13



4La carità è magnanima, benevola è 

la carità; non è invidiosa, non si 

vanta, non si gonfia d'orgoglio, 5non 

manca di rispetto, non cerca il proprio 

interesse, non si adira, non tiene 

conto del male ricevuto, 6non gode 

dell'ingiustizia ma si rallegra della 

verità. 7Tutto scusa, tutto crede, tutto 

spera, tutto sopporta.
8La carità non avrà mai fine. Le 

profezie scompariranno, il dono delle 

lingue cesserà e la conoscenza 

svanirà.

• 8 verbi negativi e 7 positivi: l’equilibrio tra fare e 

non fare. Chi non fa è mite …. Ma può essere 

indifferente, disinteressata. Chi fa 

continuamente forse è in fuga da se stesso. 

• Magnanimità: uno sguardo ampio, che vede il 

bene da fare. 

• L’invidia esiste: tranquilli! «io sono più 

importante di te»: può capitare di sentirla dire (e 

di dirla). «se non ci fossi io …»: un pensiero che 

può insinuarsi. 

• Mi educo a non essere contento se ti vanno 

male le cose. Sono contento se ti vedo nella 

verità

• Barcollo ma non mollo






